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n u m e r i  e  g r a f i c i  p e r  c a p i r e  i l  Ve n e t o

Sono disponibili i primi dati sulla struttura e le produzioni delle aziende agricole aggiornati al 2013, provenienti da un’indagine cam-
pionaria che si svolge con regolarità, cadenzata ogni 3 anni durante il periodo intercensuario, allo scopo di monitorare l’evoluzione 
della struttura delle agricolture nazionali in tutti i Paesi appartenenti all’Unione Europea.

Il 2013 conferma la tendenza, in atto ormai da anni sia 
in Veneto che in Italia, di una continua diminuzione del 
numero di aziende e di una sostanziale stabilità della su-
perficie destinata all’agricoltura.
Rispetto al Censimento dell’agricoltura del 2010 le azien-
de venete sono diminuite del 6,9%, sebbene con un ritmo 
meno intenso rispetto a quello italiano (-9,2%). In contro-
tendenza invece la Superficie Agricola Utilizzata (SAU) che 
rimane pressoché pari a quella del triennio precedente 
(+0,2%), unica regione in Italia, mentre nel territorio na-

zionale si assiste ad un’ulteriore diminuzione (-3,3%).
In ulteriore aumento la SAU media aziendale che per il Veneto raggiunge 7,3 ettari, mentre a livello nazionale si attesta ad 8,4 ettari.
Sono le regioni del Sud Italia e le isole che totalizzano il maggior numero di aziende e le maggiori superfici investite in agricoltura: 
Puglia, Sicilia, Calabria e Campania detengono quasi la metà delle aziende agricole italiane, mentre Sicilia, Puglia e Sardegna un terzo 
della SAU. Queste sono anche alcune delle regioni che patiscono maggiormente della perdita di terreni ed imprenditori: la Campania 
perde il 15,3% delle proprie aziende, la Sardegna il 14,6 a cui si aggiungono Molise (-17,1%) e Liguria (-18,5%). Il Molise è anche la 
regione con la variazione negativa di SAU più elevata d’Italia (-10,6%), seguita da Umbria (-6,5%) e Toscana (-6,3%).

SONO DISPONIBILI:
- Rapporto Statistico 2015 - il Veneto si racconta, il Veneto si confronta
- Scenario economico: indicatori di congiuntura  - Ottobre 2015
- Incidenti stradali - Anno 2014

aziende ancora in calo solo il veneto non perde superficie
Variazione % aziende agricole. Anni 2013/10 Variazione % Superficie Agricola Utiliazzata (SAU). Anni 2013/10

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico Regionale su dati Istat

L’AGRICOLTURA VENETA, 
TRA CONFERME E 
NOVITà

da -7,2 a -5,5
da -12,2 a -7,2
fino a -12,2

superiore a 0
da -3 a 0
fino a -3

Veneto Italia

Aziende

SAU(ha)

111.155 1.471.185

813.461 12.425.995



Il profilo aziendale in Veneto si conferma del tutto simile a quello dell’ultimo Censimento: la stragrande maggioranza delle aziende, 
per una percentuale pari al 71,6, ha una dimensione inferiore ai 5 ettari di SAU, ma detiene solo il 18% di quella regionale, d’altro 
canto il 6,7% di aziende con dimensione superiore a 20 ettari ha in carico il 53,8% della superficie coltivata. Negli ultimi 3 anni, 
inoltre, aumenta la SAU in affitto e cala quella in uso gratuito, rimanendo prevalente la SAU di proprietà pari al 58,4% del totale. 

Cresce anche la SAU destinata ad agricoltura biologica 
(+15,2%) e le aziende che la esercitano (+16,3%): ora gli 
ettari destinati a questa pratica sfiorano le 12 mila unità 
per la nostra regione e le aziende si attestano a 1.281.
Sono i seminativi la nostra specializzazione: ben il 68% 
della superficie è destinata a questo uso ed i cereali la 
fanno da padrone con il mais in testa, grazie ad una SAU 
dedicata di oltre 214 mila ettari, pari a quasi il 40% dei 
seminativi. Quanto ai fruttiferi, la superficie di oltre 120 
mila ettari è monopolizzata dalla vite che ne detiene 3 

parti su 4 e risulta in aumento rispetto al 2010 di oltre 13 punti percentuali.
Subiscono un ulteriore calo (-26,2%) gli allevamenti, dopo la già notevole diminuzione tra 2000 e 2010, attestandosi al di sotto delle 
15 mila aziende e confermando il primato dei bovini, con il 65,2% delle aziende coinvolte, e degli avicoli (21,8%).

Quasi tre aziende su Quattro Hanno meno di 5 Ha

le nostre specialità sono i cereali ...

la sau è soprattutto di proprietà

... e gli allevamenti di bovini

Distribuzione % per classi di SAU (ettari). Veneto - Anno 2013

Distribuzione % seminativi. Veneto - Anno 2013

Distribuzione % della SAU per titolo di possesso 
dei terreni. Veneto - Anni 2010 e 2013

Distribuzione % aziende con allevamenti per 
tipo di capo. Veneto - Anno 2013 (*)

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico Regionale su dati Istat (*) la somma non è pari a 100 in quanto la stessa azienda può allevare di-
verse tipologie di capo
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La manodopera che presta servizio in azienda negli ultimi 3 anni, per quanto riguarda il Veneto, è rimasta pressoché stabile e pari 
ad oltre 258 mila unità (-0,2%), in controtendenza rispetto alla media italiana che vede un calo coerente con la diminuzione del 
numero di aziende (-8,1%). Le aziende agricole venete si confermano a carattere prettamente familiare, dal momento che 3 ad-
detti su 4 appartengono alla famiglia del conduttore, sebbene questi ultimi abbiano accusato un calo (-6,9%) rispetto ad altro tipo 

di manodopera, che subisce un aumento consistente 
(+28,5%). Aumenta anche il numero di giornate lavorate 
per entrambe le tipologie di lavoratori veneti, rispetti-
vamente +7,3% per i familiari e +10,5% per gli altri.
Anche le attività remunerative extra agricole sono in 
netta ascesa: in tre anni per quanto riguarda la nostra 
regione quasi raddoppiano le aziende che hanno de-
ciso di incrementare il proprio reddito fornendo ulte-
riori servizi (+65,2%) e migliorano il risultato raggiunto 
dall’Italia (+48,4%). La lavorazione conto terzi rimane 

una delle attività storiche più gettonate, seguita a ruota dall’agriturismo. Risultano in sensibile aumento le aziende che lavorano 
i propri prodotti, sia vegetali che animali; ma il vero boom, sia a livello regionale che sia nazionale, è riservato alla produzione da 
fonti di energia rinnovabile: +602,8% per l’Italia e +373,8% nel Nordest.

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico Regionale su dati Istat
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Composizione % e variazione % rispetto al 2010 delle persone che 
lavorano in azienda per tipo di manodopera. Veneto - Anno 2013

Aziende con attività agricole connesse per tipologia di attività e ripartizione geografica e variazione % rispetto al 2010. Italia - Anno 2013

Composizione % e variazione % rispetto al 2010 delle giornate 
lavorate in azienda per tipo di manodopera. Veneto - Anno 2013
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Nord-ovest 4.892 10.714 5.338 9.505 34,7 85,8 552,6 -14,2

Nord-est 5.240 3.331 6.847 7.806 -3,7 3,2 373,8 -2,3

Centro 7.835 4.796 4.674 8.439 19,6 45,2 948 20,7

Sud 4.022 14.266 3.185 7.327 36,8 127,8 1232,6 -7,4

Isole 1.334 8.673 1.383 4.242 -14,5 237,6 1269,3 29,6

Italia 23.323 41.780 21.427 37.319 15,9 97,8 602,8 0,2
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Come già sottolineato in occasione del 6° Censimento dell’agricoltura, il Veneto presenta forti esigenze di ricambio generazionale 
ai vertici delle aziende agricole, dal momento che nel 2010 l’età media dei capi azienda era superiore ai 60 anni e la percentuale di 
giovani al di sotto dei 40 anni non superava il 7%.
Nel 2013, per la prima volta, nel questionario dell’indagine campionaria intercensuaria è stata inserita una sezione inerente il ricam-
bio generazionale all’interno del nucleo familiare del conduttore e la propensione ad investire in azienda. L’obiettivo era compren-

dere in maniera più organica da chi sono state rilevate le 
aziende e i terreni e se si prevede in futuro di passare alle 
seconde generazioni la gestione aziendale e quali proble-
mi eventualmente potessero impedirlo.
La stragrande maggioranza (71,6%) delle aziende è sta-
ta rilevata da un familiare o da un parente e quindi la 
proprietà è rimasta all’interno del nucleo di provenienza. 
Il 9,2% dichiara invece di averla rilevata da terzi. Per il 
restante 14,8% la proprietà non è stata rilevata da altri 
e quindi presumibilmente si tratta di aziende di nuova 

fondazione. Una quota inferiore alla metà dei capi azienda (45,6%) dichiara di voler coinvolgere in futuro i propri familiari per il pas-
saggio generazionale dell’azienda. Tra coloro che invece denunciano l’esistenza di fattori frenanti inerenti alla successione, per la 
maggior parte (59,3%) la causa principale è l’assenza di successori od eredi interessati o qualificati, in seconda battuta per difficoltà 
di tipo economico (22,9%) ed in terza per problemi legati a difficoltà burocratiche, legislative o fiscali (20,5%).
È stata infine analizzata la propensione agli investimenti nel prossimo futuro: ben il 60% dichiara la non intenzione ad investire nei 
successivi 3 anni, il 17,2% non esprime un giudizio definitivo in merito, il 12,6% solamente in previsione di un finanziamento pubbli-
co e solamente il 6,5% ritiene di poter investire anche senza contribuzioni.

In attuazione alla Legge Regionale n. 8 del 2002, l’Ufficio di Statistica della 
Regione Veneto raccoglie, analizza e diffonde le informazioni statistiche di 
interesse regionale. I dati elaborati sono patrimonio della collettività e ven-
gono diffusi con pubblicazioni e tramite il sito internet della Regione Veneto 
all’indirizzo www.regione.veneto.it/web/statistica.
Si autorizza la riproduzione di testi, tabelle e grafici a fini non commerciali e 
con la citazione della fonte.

Per approfondimenti: Antonella Trabuio tel. 041/2791609

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico Regionale su dati Istat
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Distribuzione % della rilevazione aziendale. Veneto - Anno 2013

Distribuzione % della propensione ad investire in 
azienda nei prossimi 3 anni. Veneto - Anno 2013

Distribuzione % dei fattori frenanti la successione 
della proprietà aziendale. Veneto - Anno 2013
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